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24 MAGGIO 2020 - NUMERO SPECIALE 13  
 

 

UN NUOVO INIZIO! NON RICADIAMO NEL”PRIMA”  
 
L’intensità e l’unicità di questi tre mesi dal 
quel 24 febbraio, ci permettono di dire che 
abbiamo vissuto una pagina storica. 
E dalla storia vogliamo, anzitutto, imparare. 
 
Impariamo a dire grazie per il bene che 
abbiamo visto, ricevuto e dato in queste 
settimane che hanno trasudato di Vangelo. 
Non potevamo “andare a Messa”, ma c’è 
stata un’Eucarestia silenziosamente 
celebrata da tanti uomini e donne, medici, 
infermieri, papà, mamme, semplici 
lavoratori, sacerdoti e religiose, che hanno 
vissuto e portato il sacrificio della vita di 
Gesù (questa è la Messa), sull’altare del 
mondo! 
 

Impariamo a non pensarci mai più un io, 

ma un noi:  solo insieme ci si salva. Dio 
ci ha pensati, fin dall’inizio in questo modo: 

la vita la riceviamo da un Altro, non dipende da noi stessi. Ritorniamo ad avere una visione 
corretta dell’uomo che non può bastare a se stesso, che non può pensare solo a se stesso, 
che è radicalmente unito al destino di tutti gli altri! Solo superando l’io, troviamo e 
sperimentiamo la forza di Dio che salva.   
 

Impariamo ad essere essenziali e autentici: ciò che conta, nella vita, ce ne siamo 
accorti, sono veramente “poche cose”: sapere perché si è al mondo e perché vale la 
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pena vivere, poter amare ed essere amati, poter contare sul minimo di salute e di possibilità 
per vivere dignitosamente, avere una visione di fede che ci porta a riconoscere che ci 
precede, ci accompagna e ci attende Qualcuno. 
 
Gesù che sale al cielo ci ricorda che il nostro destino è quello di elevarci, di andare 
oltre tutto ciò che vorrebbe trattenerci o limitarci. Quella di Gesù non è una fuga da 
questo mondo difficile, ma esattamente il contrario: il suo andare a Dio con i piedi e le 
mani ferite, è l’unico modo per rimanere accanto a tutti. Il nostro non è un Dio fra le 
nuvole, ma un Dio ben radicato nella vita e nella storia di tutti. 
 
Gesù val “al cielo” perché possa essere di tutti: non ha bisogno di essere collocato in un 
luogo fisico preciso. Il cielo è l’aria! Gesù va in cielo cioè riempie l’aria di se stesso. 
L’Ascensione è esattamente il contrario di quello che, normalmente, pensiamo: Gesù 
riempie l’aria di se stesso, si infila nella vita e nel respiro di tutti noi perché quello che 
viviamo sia “benedetto” 
 
L’ultimo gesto che ricordiamo di Cristo è proprio la benedizione: “alzate le mani, li 
benedisse”. Accompagnati da questo gesto di Gesù, cominciamo con umiltà e 
saggezza, a uscire di casa. 
 
E come più volte vi ho ricordato: non per continuare da dove eravamo rimasti, ma per 
ricominciare qualcosa di nuovo e  di inedito, ma sempre benedetto da Dio. 
  
   don Paolo, vostro Parroco 

 
 

RITORNARE A MESSA NELLA FASE 2. COME? 
Si può ritornare a Messa. Nelle nostre due chiese di Arosio e Carugo inizieremo da 

sabato 23 maggio. Questi gli orari: 

CARUGO AROSIO 
Sabato   16:00  15:30 
   18:30  18:00 
Domenica  8:00  8:00 
   11:00  10:30 
   18:30  18:00 
Lunedì   8:00  9:00 

17:00  16:00 
Da martedì a venerdì 8:00  16:00   

 
Si tratta di una buona notizia per cui essere contenti, ma anche di un possibilità da vivere 
con saggezza, gradualità e prudenza. La ripresa delle celebrazioni deve garantire il 
rispetto della salute propria e altrui. 
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CONSIGLI 

Consiglio una ripresa della partecipazione graduale, che tenga conto del proprio stato di 
salute, delle proprie eventuali fragilità e del perdurare del virus in mezzo a noi. 
Dobbiamo essere coraggiosi, ma non temerari! 
Ognuno, in coscienza, può capire ciò che è buono e giusto in questo momento per se 
stesso e per gli altri. Abbiamo davanti settimane per uscire gradatamente e per 
gradatamente riprendere la presenza in chiesa; non sta a me dire come e chi, ma come 
pastore, mi sento di consigliarvi di unire coraggio, saggezza, prudenza e 
discernimento. A poco a poco riprenderemo tutti. Il Signore ci chiede anche questa umiltà. 
Non fraintendete. Vorrei essere chiaro e trasparente, volendovi bene da pastore 
buono e premuroso. 
 
COME SCEGLIERE LA MESSA 

Come ci chiede il Decreto del Governo, i posti in chiesa sono limitati per garantire le 
distanze. Si consiglia di scegliere la Messa cercando di distribuirsi sulle molte celebrazioni 
disponibili. 
- Consiglierei, a chi non è impegnato nel lavoro (anziani, pensionati, …) o a chi non ha 

bambini, di preferire le prime Messe del sabato (ore 15:30 in Arosio o 16:00 a Carugo) 
o la prima Messa della domenica o le Messe del lunedì. 

- Il sabato sera potrebbe essere sfruttato dai giovani e dalle coppie che vanno a messa 
senza figli. 

- La domenica potrebbe essere lasciata alle famiglie che portano i figli in chiesa. 
 
Iniziamo con calma e poi capiremo come procedere. 
Abbiamo aggiunto Messe al sabato e al lunedì;  ricordiamo anche che, attualmente, il 
precetto festivo è ancora sospeso e si può santificare la festa anche in settimana. 
  
CONTINUERANNO LE CELEBRAZIONI VIDEOTRASMESSE  

Per andare incontro a chi non può partecipare, continueremo le trasmissioni delle 

celebrazioni in modalità streaming (Canale You Tube “Unità pastorale Arosio-

Carugo”).Manderemo in onda una Messa del sabato sera e, se possibile, anche altro. 

Chiediamo l’aiuto di altri volontari per questo servizio molto prezioso da continuare 

anche dopo questo  tempo straordinario per arrivare meglio nelle nostre case. 

QUANTI POSTI TROVEREMIO IN CHIESA 

Calcolando con prudenza e abbondanza le distanze chieste dal decreto, (1 metro): 
- Ad Arosio troverete 126 posti 
- A Carugo troverete 122 posti 

 
COME ENTRARE IN CHIESA E COME SEGUIRE LA MESSA 

 Le porte della chiesa apriranno mezz’ora prima della celebrazione.  
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 In chiesa possono accedere solo persone sane e senza alcun sintomo (febbre uguale 
o superiore a 37,5°, sintomi influenzali, tosse, etc). Accedendo alla chiesa ognuno 
si assume la responsabilità morale e legale di rispettare questa regola. 

 È vietato l'ingresso anche a chi è stato in contatto con persone positive al COVID nei 
giorni precedenti la celebrazione 

 Tutte le persone dovranno obbligatoriamente indossare una mascherina che 
copra naso e bocca e indossare i guanti. 

 E' assolutamente necessario seguire le indicazioni dei volontari, che saranno 
facilmente riconoscibili. All’ingresso della chiesa troverete dispositivi con gel 
igienizzante.  

 Sul sagrato i volontari aiuteranno le persone a disporsi su più file, corrispondenti agli 
ingressi (Carugo 3 ingressi dai portoni in facciata; Arosio 1 ingresso in facciata e altri 2 
dalle porte laterali) mantenendo una distanza minima di un metro e mezzo tra una 
persona e l'altra 

 Quando la capienza della chiesa sarà esaurita, chi non è riuscito a entrare dovrà 
purtroppo tornare a casa per non creare assembramenti. Ci saranno più messe, e 
inoltre sarà ancora disponibile la messa via internet 

 All’interno ci si accomoda dove dicono i volontari e non si può lasciare il proprio 
posto per tutta la durata della celebrazione. 

 Non troverete né acqua santa, né foglietti, né libretti dei canti. Sarà omesso lo 
scambio della pace. 

 Le offerte potranno essere deposte nei contenitori all’entrata o all’uscita dalla Messa. 
 Una volta accomodati, seguendo le indicazioni dei volontari, è assolutamente 

necessario rimanere al proprio posto. Ci si alza e ci si siede seguendo le 
indicazioni del celebrante 

 La S. Comunione sarà distribuita dal Sacerdote e dai Ministri straordinari che 
passeranno nei vari settori della chiesa. Pertanto è necessario stare al proprio 
posto, manifestando l'intenzione di fare la Comunione, alzandosi in piedi. 

 Dopo aver “fatto cadere” la particola sulla mano, il ministro si sposterà lateralmente; il 
fedele abbasserà leggermente la mascherina e si comunicherà, in modo da non farlo 
di fronte al ministro. Le mani dei ministro e del fedele non dovranno avere contatti.  

 Anche la fase dell'uscita dalla chiesa, al termine della celebrazione, sarà guidata 
dalle indicazioni dei volontari. Si uscirà solo quando ci verrà detto. Una volta usciti, 
bisognerà evitare qualunque forma di assembramento e liberare subito il sagrato e gli 
spazi adiacenti la chiesa. 

  
Tutte queste regole, tutte queste noiose limitazioni, servono per evitare il più possibile 
qualunque tipo di pericolo legato al virus. Nessuno di noi vuole essere la causa, con una 
azione superficiale, di un male al prossimo. 
Non è semplice,ma con la collaborazione di tutti è possibile. 

- Da parte della parrocchia e dei volontari subito dopo ogni celebrazione sarà 
assicurata l’igienizzazione degli ambienti e di tutto ciò che è stato “usato” 
dalle persone (panche, maniglie, appoggiamani, …) 
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- Occorrerà avere rispetto  e stima delle autorità religiose, civili e dei volontari 
che assicureranno lo svolgimento ordinato delle celebrazioni. 

La riapertura è possibile solo attraverso la collaborazione di tutti noi. È affidata al 
Parroco e ai parrocchiani: siamo noi che dobbiamo predisporre tutto ciò che è utile e 
siamo noi ad assicurare lo svolgimento corretto. 
 
ALTRI VOLONTARI 

Chiediamo ancora l’aiuto di qualche volontario. Segnalate i nomi a don Paolo o alle 
Suore. 
 
RINGRAZIAMENTI 

Ringrazio i Consigli degli affari Economici, i Consigli pastorali, la Commissione “Ripresa 
Messe”e altri esperti (medico e legale) per il prezioso apporto di saggezza e di 
collaborazione di questi giorni. 
Ringrazio i volontari e i semplici parrocchiani che stanno dando la loro disponibilità, il 

loro aiuto e consiglio per la ripresa delle celebrazioni nella nostre belle comunità, rese 

ancora più belle da questa generosità. Vi chiedo una preghiera e il sostegno. 

don Paolo, con l’aiuto della “Commissione ripresa Messe” 
 
 
 

CELEBRAZIONI DEI FUNERALI  “IN CHIESA”  
Riprendiamo la celebrazione dei funerali nelle nostre chiese, ricordando a tutti le 
strette misure previste per le S. Messe. 

- I posti in chiesa saranno solo per i parenti e amici stretti, in ogni caso nel limite di 
126 per Arosio e 122 per Carugo. 

- L’accesso alla chiesa è possibile da 20 minuti prima delle celebrazione.  
- Sono vietati i cortei, anche dalla chiesa al cimitero. 
- All’uscita, non sarà possibile soffermarsi sul sagrato, ma, privatamente, solo i 

parenti stretti, si recheranno autonomamente al cimitero. 
 
 
 

MESSA DI SUFFRAGIO PER I DEFUNTI  

DAL 23  FEBBARIO AL 23 MAGGIO  
È mio desiderio celebrare una solenne S. Messa di suffragio per ogni defunto di 
questi tre mesi scorsi. Chiedo alla famiglie che hanno avuto un lutto in questi mesi di 
contattarmi (oppure lo farò io) per accordarci per la celebrazione. 
Sarà un modo per poter dare ai nostri cari morti il suffragio della Messa che non abbiamo 
potuto celebrare per i motivi che ben conosciamo. 
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CALENDARIO LITURGICO  24 – 31 maggio 
III settimana del salterio 

Domenica 24 Settima Domenica di Pasqua (Ascensione del Signore) 
Lunedì 25 S. Dionigi, vescovo (mem) 
Martedì 26 S. Filippo Neri, sacerdote (mem) 
Mercoledì 27 Feria di Pasqua 
Giovedì 28  Beato Luigi Biraghi, sacerdote (mem fac.) 
Venerdì 29 Ss. Sisinio, Martirio, Alessandro e Vigilio, (memoria) 
Sabato 30 S. Paolo VI, papa (mem)  
Domenica 31 Pentecoste (solennità del Signore) 
 

UOMINI E DONNE DI DIO  
In occasione della festa di S. Giovanna Antida Toureth, fondatrice delle nostre Suore 
della Carità di Arosio, che cade oggi, sabato 23 maggio, ringraziamo Sr. Michela, Sr. 
Mariangela, Sr. Luciana e Sr. Paola, oltre che la loro Reverenda Madre Generale, per 
la loro presenza e rinnoviamo la stima, la gratitudine e l’affetto di tutti noi. 
S. Giovanna Antida prega per noi! E dona nuove vocazioni a questa Congregazione. 
 
In questa occasione, LA PARROCCHIA DI AROSIO RICORDA PROPRIO DUE SUORE DELLA 

CARITÀ  che ci hanno lasciato in questi mesi per la casa del Padre. 
 
SUOR RENATA TERRANEO di anni 83 deceduta il 18 marzo. 
Ancora in attività, dopo una vita trascorsa con dedizione nella cura dei malati in diversi 
ospedali, ultimamente svolgeva  il suo servizio a Erba, curando le Suore nella casa  "Santa 
Agostina". 
 
SUOR VIRGINIA TANZI di anni 97 deceduta  il 20 aprile nella casa di riposo  "Cristo Re" a 
Erba. Abilissima nella cucina  per tanti anni ha servito  con amore le  consorelle in casa di 
riposo e  negli ultimi  anni ha svolto il suo servizio a Milano nella Piccola casa di S. 
Giuseppe, che  ospitava ragazze con difficoltà familiari. 
Figlie di S. Giovanna Antida possiamo dire di tutte e due,  quanto la stessa Fondatrice 
diceva: " In voi solo mio Dio e mio Signore ho posto tutta la mia fiducia e la speranza, 
chi spera in voi non sarà deluso 

 
 
LA PARROCCHIA DI CARUGO ricorda, invece a trent’anni dalla morte, la bella e santa 
figura di DON PINO BALLABIO, SACERDOTE CARUGHESE, fratello di Suor Emma, Suora 
Preziosina tuttora vivente a Monza. 
Venerdì sera 22 maggio mi sono recato a Olgiate Olona dove don Pino fu Coadiutore 
per 22 anni dell’Oratorio e dove i suoi Ex-giovani lo ricordano con venerazione, per la S. 
Messa celebrata dall’Arcivescovo per don Pino. Ho rappresentato tutti i Carughesi e vi 
porto la benedizione speciale che l’Arcivescovo mi ha chiesto di trasmettere a 
Carugo. 
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Ho anche chiesto all’Associazione “Amici di don Pino Ballabio” di venire presto da 
noi per potere diffondere la conoscenza di questo uomo di Dio, una delle tante e belle 
vocazioni carughesi, che vogliamo anche noi vedere un giorno dichiarato “santo” 
come lo è già stato in vita. 

 

CALENDARIO SETTIMANALE ESSENZIALE 
Lunedì 25 maggio  

ore 21:00 in videoconferenza, Commissione ristretta “Ripresa Messe” 
Martedì 26 maggio,  
 ore 21:00 chiesa parrocchiale Arosio - S. Rosario e benedizione (a porte chiuse)  

(in diretta streaming sul canale You Tube) 
Mercoledì 27 maggio –  
 ore 21:00, videoconferenza, Consiglio Affari Economici di Arosio 
Giovedì 28 maggio  

 ore 21:00 - Rosario con l’Arcivescovo (in diretta su Chiesa Tv canale 195) 
Venerdì 29 maggio  
 ore 21:00 chiesa parrocchiale Carugo - S. Rosario e benedizione (a porte chiuse)  

(in diretta streaming sul canale You Tube) 
 

VARIE  
- Le Segreterie parrocchiali rimangono per ora ancora chiuse e ricevono per 

necessità urgenti su appuntamento 
- Per necessità urgenti: telefonare a don Paolo o alle Suore.  
- Intenzioni S. Messe: è possibile segnalare l’intenzione per le S. Messe per i vivi o i 

defunti, mettendo una busta con il nome e i riferimenti nella cassetta in fondo alle 
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chiese o telefonando. Sul Magis-Cordialmente di ogni settimana vengono sempre 
riportate le intenzioni segnalate. 

- Sostegno alle parrocchie: chi volesse sostenere la parrocchia in questo momento 
non certo facile anche per le nostre comunità parrocchiali, lo può fare lasciando la 
propria offerta nella cassetta in fondo alle chiese o con bonifico bancario: 

PARROCCHIA DI CARUGO 
BCC CRA Cantù IT85Y0843051100000000111139 intestato a Parrocchia S. Bartolomeo 

Oppure: 
Banco Desio    IT86R0344051100000000191500 intestato a Parrocchia S. Bartolomeo 

PARROCCHIA DI AROSIO 
Banca popolare di Milano IT23S0503450890000000005573 intestato a Parrocchia Ss. 

Nazaro e Celso 

INTENZIONI  DELLE  SS. MESSE 24-31 MAGGIO 

INTENZIONI CARUGO 

  

  INTENZIONI AROSIO 

 

Sabato 23 Pro populo – def. Suor Rosetta e Fausta Colombo- Sandra – Valente Antonio 

Domenica 24 Pro populo – 8:00 def. Dassi Renzo -  Ballabio Angelo – 11:00 def. Amalia 
Sormani in Valtorta – 18:30 Frigerio Pinuccio 

Lunedì 25 8:00   def. Fabio, Giuditta e Maria – famiglia Lazzarin – Famiglia Citterio e 
Proserpio – Anselmo e Nina         16:00 Pro populo – def. Emilio e Luigia 

Martedì 26 8:00 Intenzione offerente per Bolesini Paola  

Mercoledì 27 8:00 Pro populo 

Giovedì 28 8:00 def. Don Giuseppe Proserpio 

Venerdì 29 8:00 def Angelo,Maria, Vincenzo.  

Sabato 30 8:00 def. Luigi e Peppo Zainaghi – 16:00 ………………-- 18:30  def. Ambrogio, 
Ercole, Guido e Teresina – Pozzoli Maria 

Sabato 23 Pro populo – def. Galli Mario, Angelo e Attilio – Suore defunte di S. Giovanna 
Antida – Sala Greco e Roberto – Marisa e Franco Radaelli – Conti Alessandro, 
Carlo, Mario, Viganò Chiara, Mauri Luigia, Bestetti Giuseppina 

Domenica 24 Pro populo – def. Galli Luigia e Bestetti Ettore – Nespoli Valter – Luigi, Anita, 
Renzo, Piero e Pierangela e Sr. Valeria Ballabio – Moioli Mario 

Lunedì 25 Pro populo  

Martedì 26 def.Famiglia Riva e Molteni   

Mercoledì 27 Def. Colombo Fernando – Brambilla Paolo, Rosa e familiari 

Giovedì 28 ------------------------------------- 

Venerdì 29 -------------------------------------- 

Sabato 30 def.Nespoli Carlo – Santin Antonio Elisa – Galimberti Angelo e Pozzoli Rosa 

Domenica 31 8:00  Colzani Chiara in Bestetti - Pro populo – def. Nespoli Enrica e Galli Ezio 
– Cavallaro Antonio e Clorinda -  Bertini Luigi – Longoni Carlo, Giuditta e 
Famiglia Longoni – Elisa e Benedetto Nespoli -  


